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S* R* M. 



V-vUiio ben lehce concesso mi 
viene^per la prima* voka , ofTiife a 
Voiìro Re:il Trono j'- il 
ramina dellà Mrrope/. 
dunque la Sacra M. V» 
di ^Pevere a‘ buon grado , un atto 
di ossequiosa osservanza del più umi- 
le fra j vdlTri Vassalli . 
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tà brevità del ^cmpo- ,--n<pri ha 
fatto che io trascjiri neL.riiinire i 
più rinomati soggetti delT Europa , 
onde accrescere gloria alla Vofira 
Grandezza .rAcctpgliete dunque con 
]a Vostra ^^^a , e Reale Clemenza , 
un lieve se^jp deH^io dov’’ere , men- 
tre proRrato al Reai piede ,^e ba- 
ciandovi .là Sacrai Mano, 


gloria iliirà&scgnarmi ^ %w4|Ìp 


Della S. R. Mr«yr 




'#*• 


I li 15/i^goflo tfoù. ^ 

I ^ 
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JJmìf. 0 *f. Serve; e'Vaiselle- 
«AETAISO ANDJlEOZZlA 


l 


■ r MUTAZlOMl Dir SCEME 

■é- ' f. . . 

^ '* • 

* ^tto Primo 0 

. i ■ 

fv • - -J». . 

Yaftò sòlterratieo illuminato da lampadi ; bvé 
sono le tombe «teli Re .di Méssene y' jx^ le 
(^ali st diéinqu? quella di Crestote • 
'Appartamenti. 

Saia n *' " ^ ‘ ^ 

^Atto Secondo • •“/ 4». J» 

‘f. » -K 

Sala come tc^ J ‘ 

Yafto Sotterraneo , illuminato come sopra « 
Cortili corrispondenti alla Reggia, 
i^gfufica Galleria. ' ; ^ 

• i 


l>a musica è del celebre Maeftro D. Seba(Ua« 

no Nasolini . f 

•> 

Architetto , c Dipintore delle Scene per quella 
prima Opera D. Mgi Tasca . 

Le Machine di D. librenzo Smiraglia • - 
Il Veftiario di D. Michele , e D. Teresa BuO'J 
nocpre . ■ . , 



hrevitk delle notti nelle corrente Staì^ 
si reciteranno i versi segnati colle 
e si tralasceranno alcuni pezù di 

■ unteranno 
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MEROPE Regina de’ Messeni , Vedova di 
Cresfonte^ ' * -* i ‘ V 

•'' * La Sig. TjOtenxa Correa* . . . 

:T 1 M ANTE Figlio. di MCTope , sotto liome di 
Egifto. ^ ' 

La Sig. Marianna Bgssim . , . 

POUFÒNTE... . ' 

Il Sig, Francesco Fiorini* / 

ADRASTO Generale de’ Mesaenr > icCnfìJef^e,' 
^ Meropc . - • • v ; -- 

• Il Sig, /Alessandro 

ISM^E Principessa conni di iMer.op^i^ 
,^d^K(7 Sig. Teresa C creili . 

CO Generale confidente di Polifoitfe^ 
il Sig. Giuseppe Tassini . ^ 

F0LU30R0 Ajo di .TinÌLahte » sotto òoniei 

Enfemio . — ' 

Il sudetio^Tassini . 

COR O 


Di nobili Donzelle 'amiche dj'.Merope*- 
Di Querrieri seguaci di’Merope.. ...... 

Di Gaerrieri seguaci di Polifome. . .. 
Di Popolo di Messene . 

COMPARSE V 
Ombra di Cresfonte • 

Gran Sacerdote d’Èrcole.'' , 

Mittiftri del Te^jo d’ Ercole';, 
Guardie di MeaK . 

Guardie^! Poliionte 



La Scena si finge nella. Reggia di MMson 

r 




D^itizedby 
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S C E N A PRIMA. 

' . « ^ ’ A 

Vaflo sotterraneo illuminata idi' laiflipade ^ ove 
sono le.*fombe dei Re di Messene, fra ie 
quali si diftingue quella, di Creffonte ► 

Seguaci di Mero^ \ cÀtf appendono , dLla^ Tamia 
di Crescente rami ^ e corone dì. Cipresso • 

Ismene Donzelle amiche di-i^ropt^ 



V V •'r 
V 




■ -Tutti, 

O Mbra che qui C aggiri^ 

Placa gli sdegni tuoi , 

. Pensa che foni a ndf 
Padre non men che Ré 
Tsni. Risparmia il noftro sangue^ 
Sgombri-'!^ "clirs - 

Tutti. ~ - 

r Implora un Re Messene ^ 

Ma che somigli a te . . / 

. S C R N A ir. 

Polifonie f Neurco , con Guardie f e detti 
’ v ^ poi Adrafio ,■ 

/^Kssi quel pianto am'’ci, 

\^J Più non temete o Figli: i- 

Un Re , che a lui somigli 
rt^oi troverete in me . 





Tutti fuor che Pali fonte . 
la il Regno ? 4P 
rà riposo 

Tutti fuor che Polifonie 

Ma il Ciel ? 
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« ATTO 

Tei Si placherà 

■ I Vóti miei pietosa, ..... ' I 

• .f j^mor seconderà» i 

’ Tutti " 

Frenale o Dei le brame 
4 ^Pi sangue , c di vendetta ; ' ' ' 

Da voi Messene aspetta 
La sua .tranqaillità. 

'AJr,^ Seconderà pietoso 

Amore i voti tuoi ? Deh Folifontc / 
Libero parla al din • Dalla Eeginà 
Che speri mai ? . 

Poii D’ esserle sposo; ^ \ 

^/r. Oh Cielo! ' ' ' ; 

Tu di Merope sposo ? E tali aècehtì 
Dinanzi a quella tomba ’ • ‘ 

'Ardisci profégr? Ah degreftinti 
Con nuovi oltraggi , non turbar’ ià pace 
Poh Frena diiìar.zi a me quel [abrò aodààé;; 

E non sei pago ancora. .. ^ 

Del sangue 'che Tf ^sparse^"^ 

In quello Regno? De’ partiti oppofU 

Che alla Patria infelice • * ' '* • 

Han lacerato il sen, reftano solf 

Quel di Merope,e il mio. Con essalo pensee 

Stringere un sacro nodo : E tu fra tanto 

Con temerai*)- insulti » * * . -, 

Cerchi fra noi deftar nuovi tumulti;? 

Poi if iute m^'ascolta IL Ove tu. giunga 
Della nofìra Regina . 

La delira ad ottener, sempre , io^ giuro. ^ 

Il mio ebre*, H mio labro t il braccio ittìó» 
Vedrai sommessi a te* 

Jsm. Lo giuro anch’io*. 

PoL La sofferenza mia 
Stancar potrelie aljjiie ; qteft'o* giorno 
‘ à?' MC-i 


p -R I u ^ 

Merope innanzi all’ ara ^ . / ' ; 

Dovrà giurarmi amóre : ■ 

(0 vittima cajrfrà del tiiio forore ) . (a)' 

S* C E N A ili. 

Adrafio solo pai Nearco chf cmduGt 
T imante tra guardie . 

Adr. Su quella afflitta Reggia ' ' 

Volgete 4111 sgua^o oh Dei ..Guai per Méssene,. 

Se 'quel superi^, il no Uro Re diviene 
Ma qual guida inarco a quella parte 
Giovinetto gentil! Che nobil voltai* ; 

Il portamento altero. » ; “ * * 

Poco* s'accorda a' rozzi panni-,. Io trovo | 

Un non so che celato in quel sembiante j 

Che non diftìngao,e non mi giunge9iuovo..(ó) ! 
Ij/ 74. Ove fra lacci, o svattuVato Egifto 
Ti conduce il deftin ? Desio di gloria.,. 

Sprone di onorala mia Capanna;, e il Padre 
Mi fero abbandonar • Ma iugiufto il F:\to 
La mia speme deluse, ’e qui fra ceppi 
Qual dellqi>ente , in fra lo fiuol de’ rei | 

Cadrò sul verde aprii de?giorni miei . i 

Ah compianga un infelice . .. .! 

Chi pietoso ha ki petto II cor,. 

Qùanto , eh Dlol’^rei felice .. | 

Delle selve fra^orior, " • » 

Deh ti bafit o gi offa Cielo v 

La mh smania , . il nno.pensrj. . 
Sventurato in tanto affanno 
' 'Sento - r a 1 m a vaci 1 1 ar . (c) ; 
Polifoihè^etlefti ? 

C ' A. 5 Adrx 

(a) Vìa^ e seco httH-f TeJia Adra^o ^ 

(b) T:\ejla Adrafio. ad y^mimre 2'imatitf v.- 

sit avanza in mezzo alle 'Oìtàrdie } alla ài c ’f - | 
- tefia sarò. N carco, ^ \ 

{&) V ia fra Solilati ». 

' Diùitii'ed i.y ( ’le 


> - , , A J. 7 P 

‘ Hon è mrtiio * " . . .. • 

Ch’egli (6 qua,<.part! ; ^ ' 

ÌS7ri. 3ie$uimi ,,é Jé^i:;e " ‘ 

Ch’ogiii firam^r quì'gjuttto à luj* si guidi , 
^r. A lui*dènqpe'si.corra , ' 

' Anà^le si !»erva ed al dovere ,. 

Z^ea,Kpi qud'Paftor il rio'denia,m.’ accori 
E w^ami nel'petto ^ 

t Qaeì iiP|)iIe sembiante ; I|HÓto affatto . via 
Poliiì&tue invan latita ei‘s^era%^' 

T>i tiranóo nef core ' - - . ' ‘ t . 

-jii luogo , sop la ftngge I ed Ì1 rigdré via 

se E> N A , IV, ; 

V " Appartamenti di. Mérope*.,, * ,* 

. ' Merope sola ^pói Polifontf \ J‘ 
misera , dove afflitta, e lassa 
X*J In volgo i passi miei : Da).Cìel , dal Mondo 
Lasciata in abbandono ' “ ' *■, 

Perde? lo sposo , e non più Madre lo sono. 
Ma chi si appressa! Oh Gel ! èPbfiìKwte l ... 
Si eviti un moftro rio r.‘ 

Che di pietà porta spogliato il petto . (a) 
Poi, Dove Merope^ vai ? . ^ 

JW.'r. Fuggo il tuo aspetto . ^ • 

Poi. ’Tt -chiede un 'Re ’Messshe; e-,in..jPolIfontie 
è’ A te pt*t>pizio il^to ‘ ‘ 

Ld' .sposo ti presenta . / . 

7Aer, Pria mi fulmini il Cierc^’ ro vracfconaenta. 
Eo/.* Dunque iV'tuo cor ' 

Pier, Odio t*r giura , e movie .. 

Poi. Ah calma qtiel rigor , . .. 

V.ana lusinga , v’ ^ 

PqK e r alma tua ,sarà . 

AE^rrSettirre Riflessa' .. 
iW. T rema- del rK^o poter • 

5’ incamìna. 


ìdar. 


o. 




èlJ 




P R I M 
Mér, Tremi chi è vile , . 

Poi, Tutto può Polifonie 
Mer. Sa i diritti del cor non.al, pofsanza 
Poi. Al comune desio ti opponi inviano.. 
Mer. La vita avrai , i^a non sg^et^r la mano 

l« ^ À * M. ' 


T* odierò , e queìln coré, ' ^ 

Per te avverso ognor, sarà • 

Poli Sono in campo, je il tuo rigore 
Nuovo AJlor m* accrescerà •. 

^7*" ’ ' * • ' : 
,r’o/. Che pensi 1 ^ o, 

Mer, Oh Dio . . . che pena ! . . 

Poi,. .Calma tua non è. ser^» 

'Mer, Parto si . . • . < 

Poi, Ne cedi ancor. r t- 

Ah perchè Aftó spietati > 

Non il dolQr ; . 

placate aio- rigor. We/te,: 
S C C N- A ,. V. r 
Adra/lo solo •• 


Ji 




. ' V 




Poi,. 


spira quello Ciei terrore , e* lutto. 

r..- r... 


^ Perfido Polifonie iniquo* moilto , 
Sventurata Messene,, . 

Con Ciresfonte in un punto h 
A bbattuta cadefti ,. . 

Ed il natio splerrior ^tuttO' pcrdefir*. 
j) Di Polifbme, io temo ,, egli- capace « 

V tl^i ,qi^3li^£gje‘^ eccesso all or che alcuno^ 
fi Si oppone al sue voler- Merope brama ^ 
M Farà di tutto^ per averla a cotta ’ 

M, D’incenerire il Regno,, 

Ma fin ch’io- viva ,, non 1- avrà: V indegno, 
Nume che il cor mi leggi ». , 

E r empietà ti è: nota ,, 

Tu 1” innocenza reggi, ... 
Mi detta in sen l’ afdog ». 

. ■ Au 6; Rav- 


Dir t Goo^Ie 


Jft:. / A T : 

Ravviva la speme ' 

Che chiudo lìel petto ^ ' 

1> un popol' che geme i 

©eh senti pietà . via i.' 

S G B K A WU - 
^arte degl* appartamenti di Merope che cor*^ 
rispondono ad alcune loggie Reali ♦ . • 

Merope-f poi Atlrajìb introducendo Timante- 
fra Guardie 

come l’alma inc^e*. e dubbiosa 
Io mi sento nel tea ... Il figlio ... oh Dio 1 
Cerco anelante ognWa * • • 

£ il sospetto crudel' m*'opprime , e. accora < 
idr^ Adorata Regina, a te dinanzi 
Di. Polifonie a nome 
Conduco quello reo. 

If^r. ( Che miro! . . Oh Cielò! • « 

Che 0cana somiglianza ! ) ^ 

Stranicr , come ti chiami ? • 

Tim, Egiflo . / 

Vler, K il- Padre ?- 

Vifjìt Buftimo . ^ 

Mer, ( Ah non è desso.. ) E di qual' colpa 
K* rfo. cofìui ?■' - 

r/w. Regina', in sul Pamito 
Uccisi un traditor . Dùe volte il ferro- 
aTentò' lo scellerato 

D* immergermi nel scn. Il C#iP mi(| : 
E-'degno di pietà . ' ' ‘ 

yier. Chi- fu 1- ucciso? 

Ttm. Noi sò . . . 

Metj» Qual era almeno. 

L’età di. lui? ' 


Tim» Pari alla mia^ • > 
M(?r. Le vedi ? 

T im» D' Jtl ide . ss 

^ ■ ■ 
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p 

M?r. II cere ? 


R V W O. 


n 




Tim, Altero.. 

^der, K chi morendt)’ 
Ei nominò? 

Tim, Ea Madre V 



Aieri ( Ah fui tradita , e fórse ^ • 

Pii! madre oh Djo non sono , } ^ 

..«In carcere profondo ^ 

Traggasi quell’ iijdegno . 

(. Mi dividono il'^core a<finnO| e sdegno» ) 
TìfHé Non sperar atterrirmi;. 

Al rigor di mìa sorte^ 

.Resiftere eaprò , coftante , e forte. (<?) 

Jàer. Ah dove niai' di me vi è^Madre ai Mòndé 
più. misera, c infelicel .... ' 

Ma chi mai vedo r... Oh Cièf e Pòlidòro ! 

SCENA VII. 

-Pòlldaro che si avanza,- dubbioso ^ t detta \ 
lier./^Auto,t*'avanza, e dimmi , 

Dov^è Timante il figlio! 

Mi rechi vita,.o morte!. 

FoU Ah mìa Regina . 

Sdegnò quell*"al ma grande;. 

Benché ignota a se ftessa. 

11 mìo rutfico tetto ,. • 

Ne frenarlo potei . Sono dae laflB • 

Che il diletto Timante- 


Io ricerco ’, ma- invan • ^ 

Mér. Chi sa se iJ Figlio 
Fiù rivedrà, chi sà che non fia dtsiH 
Quel^che presso al Pamiso 
Rimase e liinto. in queRo divi 
Che intendo! 

Pres^o al Pamlso . . .-Oh Dei ! 

Pià Sfwanza non v’ è ! 

(a) Fia con Ade e ^ùoTt 


-I 
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Mer, Cielo !... tu piangi . . . ^ 

Ah parla per pietà trammi di. pena*' 

PoL Ubbidisco tremando (4) - - ^ 

Quelli fascia conosci . 

Ider, Oh vifta! ... E quella - . 

La fascia di Timante • w . - ^ 

Eir è di fresco sangi^, oh Di<a ItuWiKe*. 
Poi. Là del Pamisa ia riva. 

lo la trovai . " , 

JWer.' Misera me ! L’ uccise • , . 

' Quel per lido ^ftranier che a mcpoc anai 
Tinto di sangue ifteaso- * •' 

Da Pojifonfce si mandò^* . * Ma 00 ve 
t.' • pr sono i fidi miei • « *• 

Per punire i delitti ' - 

Dalla terra , e dal Cie l cine p»ù s aspetta *. 

S. C E. N A Vili. _ 
'Mr»Jh , Dontlk, di XUrope. 

Quardit i < 

^Adh \ /I fa Kegina , che • vuoi l 

Ism. Lv JL Parli. !...!• ./ v. ^ 

JW<rr. Vendetta ► . * . 

^,/r. Vendetta! spiegati ^i-m poni*. 

Ah. tutto il sangue i»>0‘ • • . 

A spargere per te , pronto son ^ 

Mc-r. lo pià Madise non-»<Mi *^Per nvau.di- 

Da Poi iion'te armata • . 

jr mio. Figlio , 

Compiangete il mio duol : Vi 
L’ ojÌ.«. dia égKo mio . Da yoi ?»Vh.^e 
Conforto alfine: il Biio tocmento AH, voi 

Calmate in t3iit50tOiu?>^® . • . 1^1 

LI pianto che mi vince , il imo dolore *• 

A quedo.cowr oppresso ^ 

Mancar, la speme io. sento 

* t* 

(a) VLoJlrandfiU una fa^cid»^ , 


D - • 


PRIMO. , 

L'eccci’so del tcViiìento, % ! 

M . Il ’ < » i 

1 porta a,deii»iir, ,> 

Ah se pietà fton ito va ' ; 

Quefìo aggitatg. seóo,, , ^ . r 
Ven^a la inofte/a^tiienò. ^ ^ 

L’' aftaorK) a’tprmitìàr .. 

Aita vi chiedo, ' , 

In si fiero, iftahte 
N»h sentjp , non vedo . 

alma tremante ‘ , .1 •' 
Afi,dlre:-se pace > , ^ \ 1 

. posso sperar . . j ' 

^ S'egiiaci di Merope,- , * 

SI ,. P^ippia, r audace 'i ^ 

Sapremo svenar, 

. Poli doro , e Donzella » 

Si^, Tempio T audace ^ . 

Sapranno svenar . (< 7 ) ., , 

s e E H A IX. 

' Adraji^^ e Jimtnt >. 
C^-condà’ amico .Duce i sdegni suol,. 
O Pendon da cenni tuoi 
Le fitrzè deMesseni 
Imponi, 05.1, trionfav 
KartempiM il suo^dolor, y . ^ 

Aiir. Si Principessa , , ' , \ 

DI 'vendicarlo io giuro : .... ,. 

Ma dei valpr non meno- 
Di grand' arre “m’ è d’ uopo .. 

Jsm. In re si-- affida ’ 

La .dolème Re.pjna , 

E non invnn , il senno' tuo può solo 
In mezzo n qu.d torinenro che 1’ opprime’ 
Terger TaC'.nno, e hiffirenaie il duolo. 

\ ^ ' . Afiro» 

« ^ V ** ••h. ' ‘ 

(a) Via Aleropf con s‘^uìto » . 
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1# A T T , 

Astro più lieto 
Per lui risplenda ^ 

' ' Pietà vi orenda 

Del suo dolor, ^ . . 

Kon ptù sofliene-, ' ' 

V ire del fito 

Lo sventurato • 

Misero cor . via , 

SCENA 3C , 

Voli fonte con Guardii , t Adra^% 

Uello ftranier che in ceppi , 

A Merope invia?', di qaardelitto 
Cotpevole si trova ?> 

Adr. A me lo chiedi ? e quando 

Ignori di tua Reggia f sensi, e T'opre. 

Poj'. T roppo audace sei tu , parti , e. a Nearco 
Che a me lo guidi imponi . 

Ma c.)n il reo s’ appressa (a) ’ 

SCENA XT. ^ ' 

Volifonte , Timante , e Nearco con. Guardìtr, 
Fe/r I N Elide 1 natali ^ *. ''’V 

X Dutique e ver che sortici ?. , V 

son io .. ‘ *• 


Oli 




Si 


d' Elide 


piede 


Tìm. 

Poi. A quefti lidi il 
A che volgerti ?' 

Tim. Giovanil vaghezza \ 

In Messene mi trasse = 

Poi. T’ accheta o\a , che giùnge 
Merope a noi . -, 

S C E N A * XH. 

Merope-^ t detti. y Cote y e Guardie, 

A Regina io diedi 
^ Sopra del reo l’ impero , arbitra sei; 
Egli da te ^dipende , 

E dal tuo labro j il suo dertinp attende . 
Adfajìo partei - 


P R ì M O. , , ii 

Mtfr. Barbaro moftro , ancora ■ ^ 

' M’ insulti , mi dilcg^ . E tu crudele , 
Iniquo ^ disumano 

* Asperso del mio tangue . . agrocchf miei •.;? 
P' una Madre infelice • • . Ah i^andò mai 
Fulminate quest' empj Eterni Dei , 

Barbaro , H tanto eccesso ^ 

Si sveglia il mio furore . 

Sento squarciarmi il core 
. • 'Pace per me non v* ha 
Wim» Credilo al pianto mio , 

Ch'un innocente io sonO| 

Ch*io merito perdono ^ . 

Ch* io merito pietà . , , 

iffl/. Rattempr» tt duol che t’ ange J 
Rfeco Regnar tu puoi ; 

Tregua agraffanni tuoi 
Il Trono al tìn darà, r 

Corm Punisci, ò g;ufto Cieloi 
Sì fiera crudeltà 
Mer. Cesssa erudel tiranno. 

Po /. 4 j Di fecéfar quest’alma . 

Tiau. Ahi che al mio cor la calma 
Mai più non tornerà ?' 

Cessa deOin tiranno 
Di tormentar queft*‘alma,. 

Al Regno ^ oh Dio la calma. 

£ quando tornerà'» 

Cessa deftjn tiranno 
Pi tormentar quest* alma •.►i 
AI cor la dolce calma 
£ quando tornerà • 

CoK9 Plachisi , o giudo Gielp y 
Sì fiera crudeltà . 

Pine delV Atta Prirm4 
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i 8 , 

A. T 


1 " 


O ; li* 


.SCENA pXIMA,,, 


Grandiosa Sala rotónda i 


.• V: 

• * 


'Adrajìo f con M^ssenl seguaci, 

' ' e PoUJo'ro , ' i 


AJr, QI vada MessenlV “ ^ , 

, C5 Si sveni l' indegno r , . 

Frenare lo sdegna , -ì 
Sarebbe viltà ^ 

Seguaci S* Vada si assa^ga"^ ‘ 

Si sveni r indegno : ~ ^ ^ 

Fremtre lo sdegna " 

Sarebbe viltà - ' 

Sft/r. Che speme, che affetto 
M» sento nel petto l 
'■ Ah tuffo mi (fice^. , ‘ ^ 

Qie il core , che il RegpO- 
Felice 'sari r ; ^ . 

ac/ Si v;Vda ,V si ‘assalga &c,, * - 
Ajr. Sotto rinfame giogo ■ " ^ 

D’un bàrbaro tiranno, o fidi amici 
Abbaft-^nza finora ; 

Da ndi si sospiro . Spingasi alfine 
•Nel abbasso profondo, ^ . ’ •» 

Quel deteftato irioRrO , orror dei NTondo • 
PoL Gióftó è lo sdegno tuo l Ma dove mai 
O generoso LHice ''' 

Sono i seguaci tuoi .. ' 

Adr. Mirali , tutti' r ‘ ’ 

Sono dinanzi a te . Sento che urr Nuli* 

A combatter mi chiama , ^ ' 




1 


1 * 




La ; 
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SECONDO. 

Lt dcftra mi avvalora , il cor m’accende, 

£ maggior di ine^ftesso alito mi rende 
S C E N A au 
Ì/Lfrope j Ismene ; ponzelle , r Poliéor» 
che sarà refiàto in scena . ‘ 

Mer, F Asciapà. Ismene , 

I j II crude!. PoUfomc ' - . . 

Volo io ftessa a svenar . , ' 

Jsm. Frena il furorer. ‘ 

Poi. Fermati per -pietà . 

Nò : la^ vendetta ■ ' ^ 

E* runico sollievd ' vf; . 'S' 

Che mi refta a sperar ; , ♦ 

Jsm. Di vendicarti , : 

Lascia ad altri la cura.» . ■ > ^ 

Mer, Ed a chi mai 

Io la deggio lasciar ? ... 

Poi. Lasciala -al Cielo. 

Mer. Non v*è pt^ per flic ; , 

Ma tutto noa Tiii tolse; Il cor , la deftrà 
E un ferro mi lasciò ... Saprò da forte 
• 11 mio foto incontrar . Vendetta , o Morte {è) ; 
Che ascolto ? , , Chi vìcsk4 , . , 

Mi palpita il core 
Nell* alma il valore 
Mi sento mancar. 

S C E N A III. ' : 
Polifonie con J^eareo f t,suoi seguaci vittoriosi ^ 
e seguaci di Merapeim catene^ cadetti, 
Adrajlo y Ismene., Segu^aei,di Mirope y 
e Polifonie • . > : 

I "\E1 Re^o’, e» di noi ; ' 
^^Decisa è'.la sorte , , ; - 

(ai Viano tutti , ^ ^ 

(h) vuol pàrtire ; odesi Sinfonia Mar-^ 

siale y t -u arrefta corfusa • ' . . 


Bo 'l^nT T ^OF 

' Lb legge del forte . ■ • - 
- Dovremo accettar * : « 

Poi» Regina mi ascola / 
vilo son viiicitore ; v 
Ma«qufHi irofoi » 

Non cara il mio. con; * 

Se teco non posso. 

In pace regnar ^ . 

Mén Superbo , che vuoi ? / 

Tiranno che chiedi^ 

Ch*' io' t' alzi sul. Trono | 

Si vile mi credi ì 
Ah prima saprei 
Me ftcssa Svenar «; . 

Poi. Deh pensa# ; 

Mfr, Pensai • • • > ■ . 

Poi» hi ascolta « • • 

Mer. Ascoltai . 

Poi» ( Quel torbido aspetto 
--Di sdegno m’ accende; 

Ne posso più in petto 
t . l.e smanie frenar. ). 

Mer» ( Oh Dei che vedete - 
QueA’ alma aggiuta ; 

A voi mi reggete 
in tanto valor . ) 

Poi» Miei fidi vedete 
Y ' • QuelTalma turbata (4 t) 

. •• Ah rodio temete . 

, . Che chiude nel cor». 

Mer» Traditor • 

Poi» Tu fremi invatvu! ^ - - i 

Mer» Trema audace nuO filtgllO t 
PW. Tu minacci ? 

Mer» Ah foggi indegno;, 

^ Meropé mai » i 


SE^CGUDO. 11^ 

Poi, Dair affanno il core oppressa . 

Mer,^ resi fiere noti sa . ■ 

Ah se refto a (falche eccesso ^ ' \ 

Il furor mi portfS'à. . ' , 

Tutti fuorché làeTope.y e Polifonie ^ 

Quella Reggia V Kterhi* Dei " r 
Quando mai là pace avrì^? (a) 

S C, Nv A ‘IV, : 

Polifonie , Ncarco co seguaci di ìderòpi J 
e Adrafìo . , 

Poh /^Là , sciolgasi ògn’ un. ( Vegliar) Inarco 
Vy Sui passi lor ( Così contro di‘ vói (^) ’ 
Vendica PoJifonte i torti suoi (c) . 

AJr, Invano X) Polifonté - ‘ - 

. Con scaltri detti tuoi di lusingare 

Cerchi l’altrui virtù '. £ non' rammenti ; 

Di qual colpe sei reo , 

Poh Vile tu menti." . • . ' , . - 

Adr. Si ; tu la dèfira àrni^fìi 
Dello ^aiiier che del Pamiso io riva. 

ultimo germe uccise 
Della flirpe Reai . Se rèo non sei 
Perché dell’ assassino 
*iiion affretti la morie? Ah chi sa nwi 
Qual pìemìo a lìti deftim , , . . ' , ' . 

Poi. Or lo saprai . , ^ , 

Neai'eo « al rdf novello • , % 

Traggasi il prigioniero ‘ ' . 

Dinanzi alla Regina , ed elja ttessà 
All’ uccisor-del ^io . ? 

Trafigga, il cpr . òli accusatori miei 

Io confondo cesi (d ) . 

. : , ■ . - Adré 

(a) ÌAerope , Ismene , e le "Donzelle partono 
rb) Si sciolgano hi carco , e tutti i secaci • 

Ì c) In atto di partire i - • 
d) Rivolgendosi ad Adrsjip i - • . 
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Qi ATTO 

AJr, Ma di 'Creonte, ' 

K degl’ altri suo! figli • • * • 

Non sei' tu 1* ùccisor ? ' ' ' 

Poh In lor dife» 

Anzi* io ftrin^ r acciai: ^ 

AJr, Empio! s’hai'fcóré/ • ^ * 

A giurarlo tl gficfo > ' • > _ 

Là sulla Tomba dì Cresfòfite*^ ' 

Po/.' Precedimi , io m* affretto'' ‘ ■ 

, .Per confonderti o vile . * " 

AJr, Ed io t’aspetto (o).' \ 


« t. 


S' C Z N. A .,V. ■ 

' ìli 

Tolifùnti cb*JtQÌ àfjuax'i i e ente» m 


Poi. O’ Allontani ciascun ( 5 ).' \ ^ [ • 

O E tu. Nearco ’ 

Qui rarreftaj'é m’ ascólta. Inferfógafi 
Quel prigionierp io ftesso . £ la fascia 
Che ftillante di sangue 
Tu logl iefli a ^el vecchio , • * - 

E presentaci . Tutto mt dice. 

Che di Merope H 'figlio - * 

Oggi fù sul Pamiso .. ■ : ; ^ . i - . 

L* uccisor d’iin malvaggio , tiofì Tocciso-. 

Dunque ., . ' ,'I ’ ■' . '' 

Poi. Se mJn ricusa* ‘ 

Merope la mia delira , -^0^10 almeno • 

Che ingannata tràfigga ài‘ figlio il seno., vìa. 

‘ K * ^ 


V ' Y^frfs co* seguaci dì "Merope l 
l svni spomici si ritirano % 


UCE- 


V r 


s E c O N D O ; 


t 
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\ S C' E N A 


VE 


J^earco solo : ' ‘ 

come facilmente da Un delitto 
Vj Ad un altro si passa ! Or mai orrore' 
Mi defta in seno quel superbo , ed empio ’*• 
Cui non spaventa il più esecrando scempio 
Segui indegno iì tuo furore, - 

Passa» d’ «no in altro eccesso , ' 

Vanne in odio di te flesso’ = ~ ‘ 

Quefta Reggia a funeiìiar . - ^ 

Al suo sdegno , al suo delitto, 
S’abbandoni un’alma audace, 

Orando mai verrà la pace • 

(iiefto Re^no.a consolar? parte* 


S C E H A vn* 

t 

' t 

Veduta delle Tonibe de i Re di Messene 
iji tempo di notte , con varie faci 
sdi quà , e là sparse , che illu- 
V minano il recinto^ 


Adrafio , co seguaci dì Merope , Is/nene , » 
Donzelle ^ Popolo ■. * 

Coro OCrgi dal freddo cenere ^ 

O Qpibni., c la mano addita , ^ 

Che tolse a te la vita , 

Che i figli tuoi svenò ; 

Ah ! sol da te quel perfido 
Confrndcre si può ,. 

s C E H A mih \ 

Polifonie co suoi seguaci ; N carco ^ e. detti 
Poi. IL perfido, o Messeni 

• 1. Si nasconde fra voi ; Forse è colui „ 

Che' 


2’ii2cd by GoC'gle 




t4 A, T T O ■; 

Cm di Crcsfbnte 1 * Otnbr3 

Vi spinse ad invocar . Spe«o U dciitt# ^ 

^ Finge zelo , e virtù . 

'•Adr» Tu sei chiamato . 

A giurar Polifome, 5 • 

E non ad accusar , , . \ ’ 

€oL Pronto son io_ 

A giurar. che in soilegno . . ? 

Della ftirpe Reale ♦ - * 

Sempre il ferro impugnai ; ma ta Pappfefta 
Popolo dì Messene -v • - 

Un altro giuramento 
Su quella Tomba a pronunziar» 

^Adr, É quale ? 

PoL ly ubbidire e tacer , .... 

hm. Cieli !.. a chi mai ? • i 

Po/. A me . 

Adr, Lo sperii invano ; 1 - 

Po/. E invano meco 

Si contrafta da voi ; Tutto m’ invita 
In Messene a regnar . Preceda ìnt.tnto 
L’ atto da voi richiefto , 

E promesso da me ; Ciascun m* ascolti , 

E siano t teftimonj 
De’ giuramenti miei 

L’ Ombre de i noftri Re , gli Aftri , e gli Dei» 
Giuro che il Re difesi , 

Che in vita ognor V amai , 

No, quello cor giammai 
Di fe mancar non aà . 

Giuro .'. . (o) 

Po/. 

(a) S\icco^a a!h Tomba pfr giurare , e s' ode 
un rumore cupo ; al chiarore di un lampo , 
compar lice V omhra^ di Cresfonie , che accen~ 
rta d Polifonie che lìti fu il' traditore che 
lo'frajisse f e sparisce • 
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-SECONDO. 

Poh -Ah! cieH’silma i rimorH crudeli 

Pii tacer più celarsi non sanna . 
Mille furie d’intorno mi' danno » 
Mille smanie mi sento nel cor 
Coro Vanne , fuggi ^ spergiuro , tiranno*, 
Teco porta il tao fiero dolor . 

Poh Chi mi toglie al mio barbaro affiinno; 

Chi del Cielo m* invola al rigor. 
Coro Vanne , foggi , spergiuro , tirando' 
Teco porta il tuo fiero ddor . (<f) 

SCENA IX. 


Cortile . Alba del giorno ; 

) 

Timante in catene fra Guardie , e Polidoro ; 

Poh A H no , dalle mie braccia , alme crudeli, 
7 jL Voi ftrappar non potrete* 

L’ amato Figlio mio • (^) 

Tim, Frena se m* ami , 

Per pietà quel dolor . Saper ti bafti ^ 

Che d’un vii traditore 

sparsi il Mngue . Io non fili reo che quando, 
O Padre ti lasciai • Tu mi perdoni , 

Tu mi flringi nel seno , ed io contenta 
Vado a morir ... 

P oh Eterni Dei , che" sento ! 

Tu morir ?... Ma non sai 
Che Cresfonte ... Che Merop^ Ch’io flesso*,; 
Tim, Ah Io confonde del dolor l’eccesso . 

Ma qual da lumi tuoi 

Pianto cader vegg’io ? Deh ti conforta 

Serba s cadenti giorni alla memoria 

® Del 

\a} Tutti partono : 

(b) /ii/c wuardie ft^bracfiando Timante , 
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aó ATTO- 

Del tuo tènero Figlio, e in len rìcRTama 
L’ usato tuo valor , non ha il delitto 
Macchiato il mio candor,se vuoi eh* io cada 
Tranquillo in seno a l^te , ah calma , ah rendi 
Meo fatale al mio cor quel duol si rio , 

Di cofìanza ho bisogno ... Io parto ... Addio. 

, Deh tergi quelle lagrime- 
Amato Genitor. ' ^ 

Ah nel: vederti piangere « 

Vacilla il mio valor. . 

Arresi ad esser forte 
Da saggi tuoi consigli , / 

Vò lieto in braccio a- morte ^ 
perchè ho innocente U cor.-- 
jQuel suo crudel tormento, 

A brani il cor 'mi lacera, 

Kò che a si fier cimento , 

L’ alma non sa resiftere. 

Padre ti lascif ... Oh Dei ^ 

Che barbaro dolor. ^ • 

Cessate affetti miei 
Di tormentarmi ognor. 

S C E M A X. 

.. ••••* *• * 

Polidoro solo . • . . ► 

« • » « * • 

P ondero infelice! In quale iftaote 

Movi alla Reggia il piè ! Mecope , oh Ciclo? 
Rgiflo non coVoscj: A morte in braccio 
11 misero sen corre: . 

Che risolTO ? ... Che fo ? ... Scoprir degg lO 
In si fital momento 

Della Regina il Figlio ? . . 

Parlerò ... Tacerò ... KumI , consiglio via 


SGE- 
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S ECO N D O. 

S G a; ‘-Xlt 

■\ 


.* / 


I 


O^lleria che'introdùce a \djversl 
appaftamènti ‘ 

Merope seduta \ ed immersa in profondo dolo^ 
re; Adrajio . e seguaci di Uerppf , Ismene 
e Donzelle pa un lato ; Nearco\ seguaci di 
■ Polifonte ', e Tim'anie in catene dalt altro^ 

T uttk fuorché Merppe\ 

Nofìri gèmiti ' . - i « 

Regina a'scolhj ^ ' 

Quel duci, quel palpiti' 

Frena una volta ; ‘ 

. Ah di te 'Ressa .. 

. ...Abbi pietà. 

Tutti , fùorchP ìAeVopé,^ e fimante ; . 
Cada quel barbar, o. ' 

Che' t’ha tradita 

Tim, Togli ad un misero “ • • • *- 4 

Se vuoi là vita* " 

• -, .. Tutti ^ fuorcky}/ferope , \ 

' Ma di tè flessa - , . 

. . Abbi pietà ’ 

Uèrfm ‘si , la mia vendetta 
Xqmjnci; da- quell'empio' ' ' 

Che il mìo Tiglio svenò i , . Del tqo misfatto 
Infamie , traditore, la pena'e quefta . (^) _ 

IVfori a nlièi piè ..‘.Ma chi là man m’ arrefta! 
Oh Dio , nata non sono ^ - . i 

L’ altrui sangue a versar ... Ma speri invano (t) 
Sottrarti anima indegna alia^ tua. pena ^ 

(a) Alzandosi, togliendo ai uno de* suoi ' Arpie- 
, fi una freccia. ; . ' • ^ ^ , 

"Rivolgendo la freccia af petto di Timante . '' 
(0 A Timante . ' ' 
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Q» ATTO 

Voi traetelo altrove, (a) , 

E tu io svena . (4) ‘ . * 

SCENA xn. 

Ì/Urope Nearco , Ismene , Donzelle , teg ^tnci di 
Merope y e di PoUfonte , indi PèdiJ^o * 
3Wer. /^Mbra del caro Figlio 

Quella vittima accetta, 

Che la Madre offre a ce . Possa quel sangue 
U tuo sdegno placar . 

Poi, Numi ! ^ Qual sangue ?‘ 

Mer. Quello dell’ empio Egifto, 

Cui si trafigge il. coro in queft''iftanW'. 

Po/. Che dici? Egli è il tuo Figlio, il tuo Timante, 
“Mer, Onnipotenti Def, che sento mai! 

Egifto è U Figlio mio ? Perchè tacerlo , 

A me finor ? Ah sé non giungo a tempo 
‘ Di salvarli la vita ', 

Che fia di me ? Numi , Messeni f aita ; (r) 
Tutti Si salvi il Figlio a lei , 

A noi si salvi il Re. ''' 

SCENA XIV. 


Neareo , e ieguaci di PoUfonte , Merope indi - 
Ismene , e Donzelle da un lato , Poudoro , 
e seguaci di Merope dalf altro che tornano 
)der. TT^Iglio , ove sei ? 

. JD Ah lo ricerco invano Il Cic! mi reso 
Al par del mio Tiranno 
Scellerata , e crude! • • • Ma dite , amici , 
Ismene , Polidoro , 

a 


[a) 'A suoi seguaci; 

'b) Ad Adrajio . Timanfè parte in meizo a varj 
seguaci di Merope preceduti da Adrajio • 

[c) Parte agitata con Ismene, Donzelle , Poli* 
doro , ed alcuni suoi seguaci cd entrano 
fusi difendo . 


Gt . 



SECONDO. 

Il mio Tlmante ov’è? (a) ^ 

D’ aiTiinno io moro . 

tiglio , senti ... Oh in.inte ... oh pena I,., 
Veggo il ferro che lo svena . . . 

Veggo il sangue .. . veggo- 1* ombra 
Che mi viene a funeftar* 

De n\ aspetta , 

Ombra diletta. 

Che di Lete il varco ef^remo ' ' 

Teco bramo anch’io passar, 

E tu reggi a tanto aìTanno , 

Ne ti spezzi o cor Materno? 

M Furie uscite dall’ Inferno ' . 

La nva morte ad alfrettar . (<^) 

Ismene f Foìifonte y Donzelle ^ e seguaci 
di Merope . 

Fferma , ascolta .. ’ ' 

2/Ier, Che bramate? 

Ismene ^ Bolidoro^ Donzelìè e seguaci' di iVfcro^e. 

La tua pace , la tua vita .. 
ìder, Alme fide se mi amate , 

D h lasciatemr spirar, (c) 

Ismene f Polidoro , Donzelle e seguacidi Mero/;?. 
Quali grida! . . . Guai 'rumore !... 

. S CENA XtV. 

Timante , varj 'seguaci di Merope , e derri . 
Ismene , Follfonte . Donzelle e seguaci 

di Merope . ‘ > ‘ 

C Alma il duol , serena il ciglio : • 

Vedi salvo il caro Figlio 
Al tuo seno ritornar. 

Mer, Ah che miro ... Il Figlio !... Vieni : 

La tua Madre, o Figlio abbraccia. ’ 

B 3 , 

fa) Qgn uno fa cenno di non 'saper dove sia * . 

(b) V noi partire • ' , ‘ 

[c) Odesi Jlrepiìo ne i vicini appartamenti . 
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ATTO 

Dal tao sen , dalle tiie braccia 
Non mi posso , oh Dio lUccar . (a) 
Vicina al Figlio amato 
Ritrovo allìn la calma; 

Un tenero diletto 
Tutto m’ inonda il petto , 

K dagli Dei quefT alma 
Di più bramar non *à . 

Ismene , Poh . , Donzelle , e Seguaci di Merope, 
Trionfa » esulta . U Figlio 
Il nofìro Re sarà. 

Tim. Ch giorno !.. Oh liladre !.. il Figlia 
Ognor i’ adorei à ► 

Mer, Mi nel mio vindice 

h legno che m’‘aoiuT,. 

Contro quei perfidi 
Che il cuor m' opprimono 
Cln mai riiflorb* 

M’ appreftera ? 

Ismene , Pòli . , e Seguaci di Merope 
Serena l’ anima 
11 Ciel propìzio 
Fer te sarà . Partono . 
SCENA XV. 

Luogo remoto . 

Pohjonte da un lato ^ Guardie ^ e fi carco 
dall' altro , 

j> A ^ Signor !... 

Poi. „ r\ Che rechi ? 

Nea. ,, Ferduti siamo. Di Timante al jaome 
„ Tutta Messene applaude, 

„ E lo vuole suo Re. ? ^ . 

Poi. „ Vanne o Nearco , 

,, E 1 i mante in catene ' . 

Conduci tolto innanzi a me. 

Nea, 

I ^e/lano abbracciati un poco*. 


:'èr- 




SECONDO. 

Uea. ,) Deh pensa , • l > 

Po/. M Eseguisci i miei cenni ,', 

„ E del redo a me /solo ; , , 

„ Lascia la cura. 

Nctf. /, Ad ubbidirti io volo . parte • 
SCENA XVI. 

f^aììfonie , e Guardie * 

T ~f 0 risoluto alfine,. ' In me la cólpa 
>' 1 Jl Divi'en necessità’. La. Grecia invano 

„ Freme contro di ine". Dal sen di morte 
„ Invano a spaventarmi 
,, Sorgon l’ ombre dei Re . Se non s’arrende 
„ Merope a voti miei , vedrà trafitto 
„ 1] Figlio suo. da quella mano illessa ^ 

„ Che il suo sposo sveiio ... Ma chi s’ apprr?sj.? 
s e E N ■ A XVII. 

NeareOf Timante in catene , seguaci di Folìfanie^ 
Merope, Ismene , e detti , 

^ea,„ ■pT'Cco Signor, Timante ■ ; 

,}-JUj Dinanzi à teV. . 

Mer. „ Crudeli , e dove mei • 

,, Traete il Figlio mio? Stelle TChe mira! 00 
,, Tu qui! Che vuoi? Che twti 
„ Anima rea ? 

Poi. Frena il furore, e senti • 

Nuovi tumulti' invano 

„ Defìar tu speri in quella Reggia. E*" féhipo 
Che tu risolva' alfiir. Messene, il Regno , 
„ Il Figlio tuo, te ftem , 

„ Tutti ora siete ili mio poter . Nel Tempio 
f, Vieni a forti min Sposa , 

„ O qui sugl’ occhi tuoi tutto U suo sangue 
Ti mante, spargerà. . , 

„ M’ascolta • . ^ 

Poi. „ Scegli , 

B 4 iMec, 

(a> Fedendo Poiif. 


■;le 


sa ATTO 

Àier. „ Vorrei ' 

Po/, Scegli ti dico 
3^er, „ Oh Dei !, Consiglio; 

Tim, „ Deh lasciami morir, a ìAerÀ 
Jsm, „ Ddi salva il Figlio^ 

Poi, „ Se tardi un solo i dante 

„ Tu piò Madre non sei. {«) - . 

Mer. „ Férma spietato , . ^ 

„ Io tua sposa sarò^ 
jPo/, La sacra pompa 
„ O Nearco prepara ," _ 

,, E fa che jatorno al pngiomw si vegli . 

,, E te Retna intanto ^ ^ ^ 

X », Attendo là ci* Alcide innanzi all ara » \c) 
SCENA, XVUI. 

^erope y t Ismene , • “ . ’j . 

ìder., „ /^He dissr?.*Che promisi?».Ed iopotr^.. 
„ Ah pria 8* apri la terra a piedi miei* 
„ Ma chi del caro Figlio 
w i giorni- salverà : dover di sposa ^ 

Amor dt Madre , oh come - . 

„ Fra voi diviso in là fatale orrore, 

„ il pensi cr si confonde, estremali corc.\«^ 

ìsm. », Ah misera Regina , 

Come seduci al pianto . I casi tuoi 
Son degni di pietà. Numi clementi.,' 

,, Soccorretela aldo . T roppo co^uza , 

„ E d’amore, e di fede ..... /y 
Da queir oppresso cor , l^uini si chiede . 


..i: 


(a) In atto </* ìmpuonar la spada , 
t.b)-Par/f carco con Timante • 
(c) P.olìfonte parte .col seguito • 
W Parte, J ' 


Parte , 


SCE- 
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SECONDO. 33 

SCENA X4X. 

Tempio antico dedicato ad Ercole . 

Gran Sacerdote , ìdicijfri del Tempio , Guardie y 
rPopolo , Polifonte che si avanza al suono 
di lieta sinfonia , con -Nearco , £ sucd 
seguaci y indi Adra/lo , ' . ^ 

i’o/. „ Q Aeerdoti ; Guerrieri , 

Cj Popolo di Messene , alilo la pace 
„ Qui regnerà . Di' lieti 'Canli jl Tempio 
„ Cominci a risuonar . ....Un solo accento 
„ Sciogliere alcun non osa. ’ ' . v 

„ ( .Che, deggio mai pensar. ) 

Adrl „ Nel lor silenzio - * 

„ Del deteftàto noda • — v 

Vedi tutto Porror . 

PoL „ Come? To vieni’ 

„ In quefte Aùgufìe soglie 
Ad'in^oUarmi ancòr l tCon •nuovi ecceaaii 
Pensi tu forse .qucAo Sac^ rito ‘ ' .. 

„ Di profanar ? i 

Adr. „ Di prevenire io tento 
-il maggio^ de delitti . 

Poi, Adrado, o frena ». 

„ temerari -accenti ,■«<>: qui cadrai 
„ Vittima^nicl mio sdegno •• 

Adr, „ Minacci invano, ìotriion li lemo indegno .(<?) 

S C E N. A >. XKI. 

Merope con jote Guardie , IsiTigne , JDoftzelle j 
‘ . !.e deyti .1 * 

Pel» „ TTlIeni , mia sposai 

„ V CqniPolji -qtieQe.gt^ti,, 

i miei desir seconda , ‘ ‘ 

Mer. „ ( Amor Marew'< \^-,'^ 


iì 


E dove mai mi guidi 


. . S n V Puìi' 

(a) Hivolgendosi al fimoLtcro eT Alcide , por 
forte . . ì' 
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M A T T O 

PoU ,, Oio de Messeni ,al sacro'nodo arrìdici ' 
„ Che sento mai l ; . . Nel Tenìpio ^ 

- „ Cresce il tumulto ! (^) ' > 

JAer. „ K insieme 

„ Agitavi quello cor nuovi timori. 

Poi. „ Air armi o fidi miei ; {l>) 

SCENA Ultima'. . 

TirHante con ferro in mano ^ seguito dà Adra fio 
e da molti Messeni' armati . e detti ^ * 

.* infine Polidoro , . * • , 

Tinu „ Arrendi , o morì . (<•) 

Poi. „ X Barbara sorte! Oh Dei , 

„ M' abbandonan gli amici . 

Tini. „ Cedi tiranno , «cdi , {d) 

Poi. „ Altìn son vintoi ‘Eccomi a' piedi tuoi 
„ Ad implorar pietàde4'(e) ^ > ‘ j. i 

Mer, „ Alzati, e non si turbi - n ' . | 

„ Col sangue 'di un ftUone^an ai' bel' giorno. 

„ Ritorna 0 Figlio amato ‘ ' 

„ Air usurpato .Trono, ' j : 

„ E da virtù girato- 

„ Sia maggior di sue colpe il tuo pcfenir; 

^ . ì ^ ♦ 

Loro . , ^ / k . . 

Esulta- por Messene,' , 

„ Fefìeggi il* Keio evento, <> - 
„ La pace . ed .il cemento- ' 

„ Ritornerà con tè . 

Poi, „ La tua pietà magnanism 

„ Di te maggior ti rende • 

Tinu „ Norma T il luRre esempio 
„ A> quello cor sarà. 

■ ■ ' ' 

(a) Odesi gran fir evito , ' 

(bì Snuda il ferrò.' ” ' .. 

^.Minaccioso . . • ‘ " 

. ' . ^ - -• >3ir 
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SECONDO, 

- - Coro . 

„ Esuli! pur Messene 4 ; 

„ Felieggi il lieto evento, 

„ La pace , ed il contento 
„ Ritornano con te , 
ìAer, Sempre del soglio avin), ; * 

„ Sia la virtù sdegno . 

Poi,. „ Ah per voi soli il Regno, 

' „ Sua gloria acquifterà . , 

ÌHe.TL „ Gompisea il lieto evento 
Po.Pol,^^ „ Si gran felicità • ^ • 

..Coro,,. 

„ Esulta pur Messene , 

„ Festeggi il. lieto evento, - - 
„ La pace , ed il contento' 

Yf Ritornano, con te , . 
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«SIA I 

IL SA-LTO DI LEDCAD5 

♦ 

Balio Eroìoo Pantomimo . - ^ v 
Inventato.,^ dicetto 
DAL SIGNOR. GAETANP GIOJA^ 


« " «I » Il ■ » J l' M i I m l'i w » WS — ■■<■■ i « w — ^ 

L e sventure eli Saffo , ^thbre^ Poattssì^ gté^ 
xa y cagionate cialV abbandono del suo di-^ 
ietto Paone , formano 41 princdpal soggetto dt§ 
presente Ballo .• .A chi non "è noto guest* argo-- 
mento , ftorico in ^patte ? Molti Aitioti lo haa^ 
no trattato ad uso delle scene \ ma - flange le 
poche circoftamie y xhe lo accompagnano , ognu-- 
.fio ha dovuto non poco episodiarlo * Jo y segui» 
sondo le loro tracce , ,mi lusingo et averlo adaS» 
tato al sìofiro attuai Teatro. Se 4 rispettabilis- 
simi Spettatori , e miei amati Concutadini> mi 
jaranno siuovamenie indulgenti y creder^ d* esser 
giunto .al -.colmo . delle mie speranue» 

^gAETAm QlQfJ- 
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ÌWTILI9 Padre di 

Sif(: 'Luigi Marcàiò, , 
eUfiONIGE.di ' . 

Sig. Marianna, SerpQi Brindi.,. - 1 

CLEIDE , e di ' . 

Sig, Cartlina Majorajto • - 

.CORILLA . - ■ 

Sig, .Rafajella Tarjin , 

FA ONE amante corrrspofto tìi =C 1 comc;e.. 

Stg, Domenico Serpos , 

:6AFFG 'Poeterà , abbandonat» da^aonc, ' ì 
Sig. Luigia chiari, 

’RODOfE di lei .AnceHa ^ 

Sig, Carolina Chiari, 

DONZELLE di Cleonioe . 

Sig, Jioaa gitali.. ■ - » 

Sig. If unaiaf a Paladini^,, . " . 

SPAMILIARI d’.Èuiilio,. ^ / ' ♦ ... V ! 

, ( fiefro Mousset ,, * ’ J ' 

Siaaani • ’ ' " ' • 

^ { [Paolo Metsi , ' \ " 

*1 'Pasqftale Alhzrtini., '' ’ ‘ ; 

'Gran Sacerdote d* Apollo-# * 

Altri Sacerdoti . s % 

Alairooe^, Donzelle , c ^Gìcvaiir ‘addetti al Tent» 
pio <T Apollo, ' , • 

Cacciatori del seguito d’Eutilio.* 

Suonatori di Lira, e di Tih>^ , ; 

D E J T AV 

-APOLLO. 

Sig. CaUrino tUus dr Auchy • 

MERCURIO. 

Sig. Domsnico Serfos suddrtt» • 

.Le nove Muse, Il Furore., 

Gen j d’ Apollo , ' 11 "Rimotso , 

La Vendetta, Le Furie. 
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A' T T O • P .R I M a. 

Selva scoscesa'. 



C}uail- 
^ una 
ritirano^ 
del boacp 


E Utilio , ed ì suoi seguaci dispoj 
t'occorre per dare. il divertii 
caccia a Paone ; c fatto ciò , tutt^^ 

Comparisce dalla parte, più rapidtl 
un Carro a due cavalli , in cui trovansi Saffo 
€ Rodopc . Spaventati i Defìrieri dal precipi- 
zio che si vedono innanzi , ricalcitrano , non 
curano il fieno , poi scendenda velocemente dal 
monte , rovesciano il Carro > e si danno alla 
fuga, lasciando tramortite al suola le chie Dot^ 
zelle . Rodope è la prima a rinvenire , e si 
accinge a soccorrer ; la quale , ricono^ 
scendo il luogo ove si trova , e rammemorati- 
dosi, che ivi più volte avea' veduto il traditor 
Paone, amaramente piange il proprio decina. 
Rodope procura invano di consolarla , poiché 
la misera amante , lungi dal sollevarsi dal- 
r nfEmno che la opprime , d' altro non si occu- 
pa , che d’ incidere in - quelle piante il nome 
di Paone , ed in una di esse , isolata dalle 
.tre imprime J e seguenti note : . 

Vero omBre , acerbo Juolo^ 

Paro a Saffo un punto solo ? 

Sentesi il segno deli* indicata caccia . Saffo ve- 
dendo inoltrare i cacciatori, teme d* esser ri- 
conosciuta , e ritirasi con Rodope nel più fol- 
kl/^bosco , ■ Il lùogò ingombrasi di molta^ 
geir^>'ehe_inseguìsce alcuni cervi , Paone , ar- 
mato dì b^rdo , s’aggira pe *1 monte, scende 
al piano , scorge i caratteri di Saffo , e ciò lo 
'ftuporc, non disgiunto da qualche 
rimo^ . Si sente approssimare il treno di cac- 

eia,, 




Diyi!i 




eia , e paone » avviandosi a queila parte , s'ii> 
contra coll* amante tradita , che vorrebbe sfug- 
girlo ; ma trattenuta dalla sua violente passio^ 
ne, esita un iOante; quindi gettasi nelle di 
Jui braccia e sviene per eccesso di contento • 
Faone è corretto a predarle assiftenza. Soprag- 
giunge Etttilio, e si sorprende, di vedere ii» 
queir atto il éuo futuro^ Genero , il quale con- 
iuso , trema al di lui aspetto . Frattanto la 
Donzella riprende Fuso de’ sensi, e penetrata 
dal più. vivo \amore , dssa gli sguardi in Fao- 
ne ,■ che mo Arasi indifferente ; e . profittando 
d^un momento in cui non è osservato da £uti« 
lio , fieramente , le impone di celare il suo 
affetto. Chiede Kutilio.chi ella sia: Faone ri- 
sponde esser quella una famosa seguace d’ Apollo • 
Eutilio le domanda la cagione , che la guida 
in quelle selve : ella dice , , che Amore ve la 
conduce in traccia amante infedele ; e 

gettando un profondo sòspiro";-4ù furtivamente 
un’occhiata a Faone. Eutilio la^ compiange ^ 
fe offre ogni soccorso, e la invìta";ad asside ne 
alle nozze, di sm .figlia. Faone, p^-ieina 
ch’egli* palesi il nome dello Sposo,. 
rompe, e ciò reca motivo. al Suocero di sq^ 
spetta . Quedi si propone di voler scoprire 
r accano i che gli sì nasconde; e facendo sali- 
re la Donzella, e Rodope sopra una’ delle sue ' 
Bighe , ritirasi con Faone .. > . 

ATTO S EX Ò N DO. 

-V Gahìjiftto • 

L e Sorelle di Cleonice con altre. Donzelle 
dispongono gli abigi ìainenti , di cui ella dev^- 

*• zdkr- 
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adornarsi pei* le sue nozze . 'La Sposi si avan^ ' 
za, dimofìrando il suo gradimento per la loro 
premura ; fregiasi* di queìiC spoglie', e si com- 
piace di poter sembrare 'anche più bella agli 
occhi dello Speso. Vengono Kaone', «d Euti- 
lio . Quefti , malgrado' TaMegrezza , che gli 
brilla in volto; non può dissipare del tutto il' 
concepito sospetto contro dclK altro. Cleonice, ■ 
dopo aver salutato il Padre , accogHe «6n tra- 
«pcrto Paone , ed^'ei similmente se gli presene- 
ta , pregandola d’indurre il' Genitore i^aì Tacce- 
ierameiìto de’ loro sponsali . Ella lo compiaci 
ed Eutilio, disponendosi a compiere i di lei 
voti, le dice, che per decorare 'rHag|iormefìté 
V imeneo , ' unti ' difti-nta Poetéssa n' esprimerà' 
i^epiralaniM) . Ot-dina quindi alle Donzelle , 
•seguir Cleonice a! Tempio , ed ivi accompa- ■ 
'guari a -con suoni fslHvi v Ognuno colà si avvia, 
quando rimanendo iric^ìelro Eiitìlio*, prende per 
•liiano Paone ^ 'f ’coh ar-ia severa gli domanda 
•se veramente egli ama Gleenicè. A ta! rithio-' 
Pa s’ iP'^idisce Kaone Emilio Io -scuote : gli 
con^prendere , che teine di qualche di lai 
corrispondenza Colla poetessa; e che^ 
♦se mai giuf^gesse a tradirle la Figlia , lo sa^" 
criticherebbe al- suo giufìo risentidifinto ; ciò 
riireudo , gli in'.ixlra un pugnale .‘ Allora ^one 
giura per quanto V’'è di più sacro, che 1« so- 
la Cleonice occupa T intiero suo cuore, e c4ie 



abbracci?., e parte ’%eco 'in Tretia per raggiun- 
se** e J.i coiiiitiva • 
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ATTO TERZO. 

Calleria nobilmente adorna per fefieggiate 
le nozze , 

S Aflfo , e Rodope vengono introdotte da alami 
Familiari d’ Eutilio , che dicono loro di 
trattenersi ^ Imjjazlente Saffo di riveder Faone^ 
guarda per ogni lato, "e non vedendolo »i da 
in preda alla sua prima smania. Inlìne e^ì 
giunge frettoloso . Consolasi la Donzella , e 
s* impegna a diino tirargli le pene , die per lui 
prova . L’ ingrato non corrisponde a quelle 
tenere espressioni , nè alle Hlanze di Rodope; 
anzi consiglia Saffo ad allontanarsi immediata- 
tamente da lui . Ella lo scongiura ad aver pie- 
tà della sua eccessiva passione : gli rammìits 
la fede altre volte giuratale , e lo accerta , che 
il di lui nuovo abbandono la trarrà ad inevi- 
tabil morte ii Faone nulla cura le pièci di qud- 
la sventurata, e con irruenza le, impone di 
partire; end’ ella passa dall’amore al più for- 
te sdegno . Rodo^ tenta invano di riconci- 
liare i loro, cuòri . Si avanzano Eutriio ^ 
Cleonice , le Sorelle,, «e tutto il corteggio . 
Faone trema (Tesser scoperto da Eutilio , e si 
allontana da Saffo . Ella , frenando a ftento la 
■propria agitazione , si presenta alla Sposa , e se- 
co si congratula delle sue nozze . Cleonice Tab- 
braccia , e moftrasi desiderosa d’ ammirare i suoi 
talenti . Le Donzelle intanto principiano un 
concento melodioso ^ e Saffo , itivasa da eftfo 
•poetico, esprime le lodi di Cleonice , e la fe- 
Jicità di colui , che deve possederla in -i sposa 
;( nulla sapendo esser .quegli Paone ) ed unisce 
a’ sudi .carmi una miflerioia danza, che le Dan- 

zeUe 
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zelle accewpQgfiano colle, cttre, fermando va. 
rj grappi analoghi alia medesima. Sul finir del- 
la quale, per colmo di sventura , Saffo ei ac- 
corge che Paone è di Cleonice Io Sposo , Ta- 
le scoperta è un fulmine per la tradita aman- 
: te; che, ^ non potendo più resifìere all’amore, 
aiU gelosia, ed allo sdegno , palesa apertamen- 
te il tradimento di Paone . Cleonice smania 
i € rimprovera il Marito , il quale non trova al- 
tro ripiego, che di gettarsi a' suoi piedi , giu- 
randole eterna fedeltà . Eutilio , vedendo avve- 
^ rato il suo sospetto , freme , e sacrificherebbe 
il Gènero al suo furore , se frapponendosi fa 
- tenera 'Saffo , non giungesse a disarmarlo < Eu- 
! tilio , frenandosi alquanto , s^me pietà del di lei 
fiato ; ma non può impedirsi dal dichiararle, 
che deve rinunziar per sempre alle sue amo- 
rose spettanze j giacché Paone ha dato la deftrs 
. di Sposo a Cleonice . Saffo a tale annunzio ec« 
cede in quella fìerezza , che la disperazione 
ispira; carica d’imprecazioni il traditore , ec 
implora da Apollo la più atroce vendetta ..Co- 
. minclq' allora ad oscurarsi,.la Galleria ; si sen- 
tono replicati tuoni , e scoppiano orribili fui 
mini , tra i quali compariscono le Furie scor 
tate dal Furore, dalla Vendetta, e dal Rimorso 
^ Quefìe due ultime si avventano a Paone , ch< 
. tenta invano di fuggire con gli altri : gli an- 
nunziano , cl>e Apollo vuol vendicare la sa< 
Seguace oltraggiata , e seco lui , e colle Furii 
sprofondano, nelTatto che il Furore s'impos' 
sessa di Saffo , ed afferrandola pe' capelli latra 
.sporta in aria. Si dissipa la caligine , e coni 
parisce una 
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Spiaggia dì mare • Moote e Promon^ 

• torio di Leucade dC bianco macigno . Tempie 
d* ^Apollo . Veduta altri Col(i , e della Cit- 

ta di Leucade in dìftanza» La Spiaggia è in 
gombra di Sepolcri di coloro , * che perir oru. 
nel salto del Promontorio , e di Monumenti 
innalzati da coloro . y che fecero il salto felice- 
mente ; e tanto sugli uni , quanto sugli altr, 
sì leggono delle analoghe iscrizioni • Il pii. 
magnifico di tali Monumenti l quello di 
ca ^ che fu il primo ad esporsi al cimento . 
Antro di Str atonica da un lato . 

_ S?.fFo scannifjiata , e nella maggior cfesola- 
zione 8* avvia versa 1’ Antro per consultare 1: 
■ Ideila che vi s’adoiap , onde liberarsi dalla fu- 
“ *»ena pastione , che‘l* opprime » Si presenta s i! 
' limitare della Spelonca il Gran Sacerdote , i. 
quale con aria severa accenna la sommità del- 
lo scoglio , dicendo a Saffo non esservi altro 
.rimedia per lei , se noir quello £ tentare il 
gran salto . Ella trema in considerare a quale 
’ spaventerò! cimento debba esporsi per riacquì. 
fìare h perduta pacC| e s* arretra - 11 Sacerdo 
te insiOe, e le fa osservare i bassi rrlìevi ,el( 
iscrizioni de’ Monuménti . Animata da tali esetn 
pj , risolvesi di preferire il pericolo al suo de 
plorabile flato. Due Miniftri portano sulla so 
glia dei Tempio un’ara, c'd una palma intrec 
data da una ftretta benda di lana bianca. Suff 
si proflra , ed it Sacerdote le porge la palma; 

• Durante' quella ceremonia escono dall’ Anno| 
precedute ài Suonatori di lira , e di tibia , vi 
rie Donzelle inghirlandate di fiori , portanti 
sul capo de’canenridi frutti ricocerti .da un vi 
lo, nell’atto di andarli ad o(f.-rhe al Tempii 
Sono esse seguite da varj Giovani , che so(le| 
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gono de* rami d’ olivo ^ e da Matrone velate ; 
Tutti si avvicinano a Saffo , e le Matrone re- 
ligiosamente 1* abbracciano . Saffo giura imian- 
21 al Sacerdote di tentare il salto ; ed incam> 
minandosi veiso il Promontorio , ora tremante, 



scolpi 
1 ferri, 
ella ru 

il volto 



nedesimo . Mira di 
e le onde che si 
"e alquanto irreso- 
£^chi atterriti , e poi 
morie di coloro , che 
lancio i si accolla al- 
ma vie più inonidt- 
Intànto la religiosa 


,'if? 


ed ora risoluta ascende 
Lassù r altezza dello 
frangono soito di es» 
luta : g-ra d’ inforno 
fissandoli 
si salvare, 
la eftiemr 
sce , copr^^ 

comitiva ^Ihlla al piano ^ rlrrrasi . Sdegnato 
il Sacerdote , rimprovera Saffo di deboi 
d'animo . piè- la scuote , e, «risoluta al 
fendendo le braccia al Cielo , implorando Tas- 
silienza d’AjSuIlo, si precipita nel mare . Nel 
tempo flesso comparisce queffo Nume in atm 
di .comandare a Mercurio- la salvezza della 
Seguace p ed il Divino Messaggero, volando in 
di lei soccorso , la trae dalle onde • Cangiasi 
neiriflante la Scena ifjj^ 

Saffo si proflra aj mWdò Dio per adorarlo. 
Fgli la rialza, Talibraccia , e la. p*'esenta alle 
Muse, che l’accettano per compagna , fefteg- 
giando un cO'j beli’ avvenimento con danze 
espressive , acconiM|nate da' Genj . Quindi vo- 
lendo il Nume rirlWIlue.al suo soggiorno , la 
scena si trasmuta nella 

£ Apollo . 

Egli , dopo d’aver col serto d’ alloro incoro- 
nata Si.ffo , e conferitale l’ inimortaliià in pre- 
mio delle sue poetiche virtù , accende alla re- 


.e, failqsj il Sipqho. 
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